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 1.PREMESSA  

Il presente documento è stato predisposto dal Responsabile della sede (Segretario Generale) in 

collaborazione con il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (R.S.P.P.) ed in accordo con le 

persone incaricate della gestione delle emergenze (sq. S.E.I.). Il presente piano è stato elaborato secondo 

quanto previsto dalla normativa nazionale: 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81,”Testo Unico sulla sicurezza” in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro".  

- D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106   

- D.M. 10 marzo 1998, "Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi 

di lavoro"; 

Nel presente documento, elaborato per la Gestione delle Emergenze, sono incluse le procedure valide per 

le sedi Camerali, le quali per ogni piano dispongono di specifiche planimetrie di evacuazione locali, 

supportate dalla segnaletica di sicurezza antincendio, emergenza e di avviso necessaria. 

Le sedi Camerali sono le seguenti: 

 

SEDE PRINCIPALE 
Piazza Borsa, 3/b 
31100  TREVISO 

SEDE SECONDARIA 
Piazza Santo Stefano, 15-17 

32100  BELLUNO 

SEDE DISTACCATA 
Via Parrilla, 3 

31015  Conegliano (TV) 

SEDE DISTACCATA (ARCHIVIO) 
Archivio 

Via del Candel, 59 
32100  B 
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2.PIANO DI EMERGENZA 

Con l’applicazione del piano di emergenza si intende: 

a) Ridurre al minimo, con misure di prevenzione, la probabilità che si verifichi un incendio; 

b) Non consentire la propagazione rapida e libera dell’incendio adottando idonee misure di 

protezione; 

c) Permettere l’evacuazione ragionevolmente ordinata dei locali dell’immobile. 

Per evitare o ridurre al minimo la probabilità che si verifichi un incendio vengono adottati i seguenti 

provvedimenti: 

ü Manutenzione degli impianti; 

ü Controllo accurato sull’osservanza dei divieti e delle disposizioni di sicurezza; 

ü Formazione e sensibilizzazione del personale; 

ü Informazione degli utenti e degli occupanti; 

Per contenere le conseguenze dannose dell’evento incendio si è scelto di intervenire per: 

ü Manutenzione delle strutture edilizie; 

ü Manutenzione delle attrezzature e degli impianti; 

ü Formazione e sensibilizzazione del personale; 

ü Installazione dei mezzi di estinzione ed intervento; 

Per consentire l’esodo in sicurezza da parte degli utenti e degli occupanti si è provveduto a: 

ü Adeguare e segnalare i percorsi di esodo per il raggiungimento dei luoghi sicuri; 

ü Segnalare i mezzi di estinzione e di intervento; 

ü Predisporre procedure di allertamento; 

ü Predisporre procedure di evacuazione; 

ü Predisporre procedure di pronto soccorso sanitario; 

Nell’elaborare il piano si è necessariamente tenuto conto del tipo di attività svolta, delle caratteristiche dei 

locali e dell’immobile, dei materiali ed attrezzature disponibili, il numero di occupanti fissi (dipendenti) e di 

quelli occasionali (pubblico-utenza).                                                                                                                                

Il presente piano di emergenza è stato sviluppato a partire dall’acquisizione della documentazione 

cartografica relativa agli ambienti di lavoro. 

Sugli elaborati grafici vengono indicate le esatte posizioni di: 

ü Estintori / Idranti e relativa segnaletica; 

ü Indicazioni dei percorsi di esodo; 

ü Cassetta di primo soccorso sanitario; 

ü Uscite d’emergenza 

ü Nominativi addetti alle emergenze presenti al piano di riferimento (Squadra Emergenza Interna) 
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3.DOTAZIONI DI SICUREZZA PRESENTI 

Per gli spazi occupati dagli ambienti di lavoro nelle diverse sedi della camera di Commercio Treviso – 

Belluno, sono stati individuati e quindi riportati nelle planimetrie di piano, l’ubicazione di: 

 

 

                                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

IMPIANTO IDENTIFICAZIONE 

Estintori Portatili 

 

Idranti - Naspi 

      

Pulsante di Allarme 

 

Pulsante di sgancio generale 

 

Vie di esodo 

     

Uscite d’emergenza 

      

Cassetta Pronto Soccorso 

 

Punto di Raccolta 
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4. PROCEDURE DI SICUREZZA – Contenuti generali e finalità 

Negli spazi della Camera di Commercio di Treviso-Belluno sono state instaurate procedure per minimizzare i 

rischi e per ottimizzare l’organizzazione interna. Si è fornito agli Addetti nominati ad attuare le misure di 

antincendio ed evacuazione dei locali (Squadra Gruppo S.E.I.), istruzioni operative da attuare 

periodicamente atte a prevenire e ridurre il rischio di un evento incidentale (incendio).  

Vengono attuate procedure di controllo e verifica delle modalità di intervento e di comportamento. Per 

ciascuna è individuato il responsabile e la periodicità di esecuzione. 

 

5. COMPITI DEL RESPONSABILE DELLE SEDI (Segretario Generale e suoi Sostituti) 

Il Responsabile delle sedi si avvale, per i compiti di controllo e verifica di seguito illustrati, dell’Addetto 

nominato ad attuare le misure antincendio, pronto soccorso ed evacuazione dei locali. 

In particolare, il Responsabile delle sedi (o suo sostituto) deve espletare i seguenti compiti: 

ü Curare la divulgazione, l’attuazione e l’osservanza delle norme di prevenzione incendi e delle 

norme in caso di incendio. 

ü Fornire la consulenza necessaria per l’individuazione e la prevenzione dei rischi d’incendio. 

ü Accompagnare le Autorità di controllo nelle visite per la Prevenzione Incendi. 

ü Predisporre il Piano di Emergenza interno, aggiornandolo in relazione alle varianti dei sistemi di 

sicurezza, del layout e delle situazioni di rischio che possono verificarsi nello svolgimento 

dell’attività lavorativa. 

ü Proporre gli aggiornamenti degli impianti di sicurezza  in funzione del progresso tecnico nel tempo. 

ü Predisporre ed attuare i programmi di addestramento e preparazione tecnica della Squadra di 

Emergenza Interna. 

 

 

6. COMPITI DI CONTROLLO E VERIFICA DEI SISTEMI DI SICUREZZA E DEGLI 

IMPIANTI DA PARTE DEGLI ADDETTI ALLE EMERGENZE                                                                                                                             

________________Squadra Emergenza Interna – Gruppo S.E.I._________________ 

Gli Addetti nominati (Gruppo S.E.I. – Squadra Emergenza Interna) ad attuare le misure antincendio ed 

evacuazione dei locali devono, anche con l’ausilio eventuale di personale specializzato all’uso dei sistemi di 

sicurezza ed addestrato secondo le procedure di emergenza, controllare e gestire i sistemi di sicurezza ed 

emergenza ed in particolare effettuare il controllo periodico degli impianti di spegnimento, la presenza 

degli avvisatori acustici di allarme, ecc… con le modalità e le frequenze previste nello schema sottostante. 
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6.1  COMPITI 

Tutto il personale deve: 

ü Individuare il posizionamento degli estintori in dotazione alle sedi. 

ü Prendere visione del Piano di Emergenza ed Evacuazione (P.E.E.) e delle procedure di intervento, 

nonché delle procedure di segnalazione incendi. 

ü Individuare le uscite di emergenza, le vie di fuga, i corridoi e quanto altro necessario per agevolare 

l’evacuazione dei locali. 

ü Individuare dove si trova il materiale di pronto intervento di salvataggio e di primo soccorso. 

ü Presidiare le uscite di emergenza e le vie di esodo ed evitare che vengano ingombrate con materiali 

o altro. 

ü Verificare che vengano rispettate le norme di prevenzione previste durante esercizio dell’attività 

lavorativa nei locali delle sedi camerali (non fumare e/o usare fiamme libere). 

 

6.2 VERIFICHE   

Operazioni per la verifica degli impianti 

PROCEDURA DI VERIFICA PERIODICITA’ 
CONTROLLO 

RESPONSABILE 

Controllo delle vie di esodo – All.ll D.M. n. 64 del 10 
marzo 1998 

Giornaliero Addetti Gruppo S.E.I. 

Controllo delle uscite di emergenza – All. ll D.M. n. 
64 del 10 marzo 1998 

Giornaliero Addetti Gruppo S.E.I. 

Verifica luci di emergenza Mensile A cura della ditta abilitata 

Verifica allarmi ( allarmi evacuazione 
manuale/impianti antincendio ) 

Semestrale A cura della ditta abilitata 

Verifica porte tagliafuoco Semestrale A cura della ditta abilitata 

Verifica estintori e/o idranti Semestrale 
A cura della ditta abilitata, 
alternata (ogni 3 mesi) dal 
controllo interno Gruppo S.E.I. 

Verifica del contenuto cassette di primo soccorso e 
pacchetti medicazione – D.M. 388/2003 

Trimestrale Addetti Gruppo S.E.I. 
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7. ELENCO PERSONALE ADDETTO NOMINATO AD ATTUARE LE MISURE DI 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LOCALI                                                                                
________________Squadra Emergenza Interna – Gruppo S.E.I.________________ 

Sono stati individuati tra il personale dipendente ed opportunamente formati gli addetti componenti le 

squadre per la prevenzione incendi e l’evacuazione dei locali degli edifici sede di lavoro camerali.                  

Ȱ)Ì ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÅÌÅÎÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÄÄÅÔÔÉ Åȭ ÒÉÐÏÒÔÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÇÁÔÏ πω ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

ri schi (D.V.R.)ȱ 

N° 
ADDETTI Gruppo S.E.I. 

SEDE PRINCIPALE DI   TREVISO 
TIPO DI CORSO DI 

ABILITAZIONE 

 

Posizione  dell’Ufficio 

sede di lavoro   

(situato al piano n°… 

dell’edificio) 

1 CAPUZZOLO PATRIZIA 
 

0 

2 COCCO MARIO 
 

+3 

3 COLLADON ELENA 
 

+4 

4 DALLA LIBERA MERI 
 

+1 

5 FAVARATO LUIGI 
 

0 

6 FELTRESI PAOLA 
 

0 

7 FIN GLORIA 
 

+1 a 

8 FORLIN BARBARA 
 

+1 a 

9 FRIGERI MANUELA 
 

+3 

10 GUADAGNIN DANIELA 
 

+2 

11 GUERRONA LORETTA 
 

+1 est 

12 MAZZON BARBARA 
 

+4 

13 MESINA ANGELO 
 

+2 Pal.Stor. 

14 MUSSI CRISTINA 
 

+2 
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15 MUTI SIMONA 
 

0 

16 TASCA GIUSEPPE 
 

+3 

 

N° 
ADDETTI Gruppo S.E.I. 

SEDE SECONDARIA DI   BELLUNO 

TIPO DI CORSO DI 

ABILITAZIONE 

 

 

Posizione  dell’Ufficio 

sede di lavoro   

(situato al piano n°… 

dell’edificio) 

1 CELATO  FEDERICA    +1 

2 CERANTOLA  GIORGIA    -1 

3 DAVIA'  ANDREA 
 

-1 

4 GENORIA CLAUDIA  +1 

5 GIARLETTA  MAURIZIO  +2 

6 MEZZOMO  MARA 
 

+1 

7 PAGANI  PATRIZIA  +1 

8 SANDI  MONICA 
 

+1 

9 SECCO  ALESSANDRA  +2 

 

N° 

ADDETTI Gruppo S.E.I. 

SEDE DISTACCATA DI    CONEGLIANO 

VENETO   (TV) 

TIPO DI CORSO DI 

ABILITAZIONE 

 

Posizione  dell’Ufficio 

sede di lavoro   

(situato al piano n°… 

dell’edificio) 

1 ADAMI MAURO 
 

+1 
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8.PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

COMPITI GENERALI ASSEGNATI AD OGNI ADDETTO DEL GRUPPO S.E.I. AL 

VERIFICARSI DI UN’EMERGENZA 

 

ü INDIVIDUA LA ZONA D’ALLARME 

ü VALUTA IN FUNZIONE DELL’ALLARME ATTIVATO IL GRADO D’ALLARME (vedi procedure specifiche) 

ü AVVISA TUTTO IL PERSONALE ED IL RESPONSABILE DELLA SEDE (Segretario Generale o suo 

sostituto) SECONDO QUANTO PREVISTO NELL’ALLEGATO N. 10 

ü COSTITUISCE UN VALIDO SUPPORTO AL RESPONSABILE DELLA SEDE O SUO SOSTITUTO, PER IL 

COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI EMERGENZA CON LA SQUADRA IMPEGNATA IN CAMPO 

IN ORDINE ALLE MISURE E LE MODALITA’ DI INTERVENTO DA ATTUARE 

ü METTE IN OPERA LE MISURE NECESSARIE IMPARTITE DAL RESPONSABILE DELLA SEDE  O SUO 

SOSTITUTO NELLE OPERAZIONI DI EMERGENZA             

ü AVVISA TRAMITE IL CENTRALINO IL COMANDO PROVINCIALE DEI VIGILI DEL FUOCO.  

ü PROVVEDE, SE TRATTASI DI INCENDIO DI MODESTE DIMENSIONI, A MANTENERE A DOVUTA 

DISTANZA IL PUBBLICO E SEGNALA AD ESSI LE VIE DI ESODO E I PERCORSI PER ALLONTANARSI IN 

MODO ORDINATO E SICURO DAL LUOGO DELL’INCENDIO 

ü PROVVEDE, EVENTUALMENTE, AD APRIRE LE USCITE DI SICUREZZA ED A INDICARLE AL FINE DI 

AGEVOLARE L’ESODO 

ü FORNISCE LE INDICAZIONI NECESSARIE A CONSENTIRE UN SICURO ED AGEVOLE DEFLUSSO DELLE 

PERSONE DAI LOCALI INCIDENTATI 

ü RIMANE A DISPOSIZIONE DEI VV.F. 
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8.1 PROCEDURA 01   

   ALLARME INCENDIO  -  FALSO ALLARME 

IN RISPOSTA ALLA CHIAMATA/SEGNALAZIONE DI UN’EMERGENZA DA PARTE DI UN OCCUPANTE DEGLI 

UFFICI, UN ADDETTO DELLA SQUADRA S.E.I. SI RECHERÀ NEL LUOGO INDICATO PORTANDO CON SE UN 

ESTINTORE PORTATILE.  

LO STESSO ADDETTO, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ RAPIDAMENTE POSSIBILE 

DELLA SEGNALAZIONE DI INCENDIO IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) E GLI ADDETTI 

GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO L’AVVISO, SI DOVRANNO 

RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

 

L’ADDETTO INTERVENUTO, CONSTATATO IL FALSO ALLARME, AVVISA IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O 

SUO SOSTITUTO) E L’ADDETTO DEL PIANO DELLA CESSATA EMERGENZA ATTRAVERSO UNA TELEFONATA 

PER LA TACITAZIONE DEI TELEFONI IN PREALLARME. 
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8.2 PROCEDURA 02 

  ALLARME INCENDIO - GLI ADDETTI GR. S.E.I.  SPENGONO L’INCENDIO 

IN RISPOSTA ALLA CHIAMATA/SEGNALAZIONE DI UN’EMERGENZA DA PARTE DI UN OCCUPANTE DEGLI 

UFFICI, UN ADDETTO DELLA SQUADRA S.E.I. SI RECHERÀ NEL LUOGO INDICATO PORTANDO CON SE UN 

ESTINTORE PORTATILE.  

LO STESSO ADDETTO, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ RAPIDAMENTE POSSIBILE 

DELLA SEGNALAZIONE DI INCENDIO IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) E GLI ADDETTI 

GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO L’AVVISO, SI DOVRANNO 

RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

L’ADDETTO INTERVENUTO ASSIEME AGLI ADDETTI DEL GR. S.E.I. DEL PIANO GIUNTI SUL POSTO 

ACCERTANO CHE E’ IN CORSO UN INCENDIO E DEVONO: 

1°  -  AVVERTIRE I VIGILI DEL FUOCO………………………………………………………………………………..                                                                                       

INFORMARE IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O SUO SOSTITUTO) ED  ATTIVARSI. 

2°  -  AFFRONTARE L’INCENDIO CON GLI ESTINTORI ED I MEZZI A DISPOSIZIONE 

E’ DI FONDAMENTALE IMPORTANZA NON INTERVENIRE CON ACQUA O LIQUIDI SCHIUMOGENI NEI 

QUADRI ELETTRICI PRIMA DI AVER TOLTO L’ELETTRICITÀ 

SPENTO L’INCENDIO L’ADDETTO GR. S.E.I. DEL PIANO PROVVEDE AD INFORMARE NUOVAMENTE I VV.F. E 

IL RESPONSABILE DELLA SEDE DELLA CESSATA EMERGENZA. 

SE NECESSARIO, GLI ALTRI ADDETTI GR. S.E.I. DEL PIANO PROVVEDONO AD ATTUARE LE PROCEDURE PER 

LO SFOLLAMENTO DEGLI OCCUPANTI ATTRAVERSO I PERCORSI DI ESODO E APRONO LE PORTE DELLE 

USCITE DI SICUREZZA DEL PIANO. 

N.B.: 

SI PRECISA CHE LE PROCEDURE DI CUI SOPRA SONO ADOTTATE SALVO DIVERSO PARERE DEL RESPONSABILE 

DI SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) CHE, SE PRESENTE, COORDINA L’INTERVENTO E DECIDE SECONDO LE 

ESIGENZE DEL MOMENTO:  

 ES.: CONSTATATO CHE LA SITUAZIONE E’ SOTTO CONTROLLO, NON FA ESEGUIRE LO SFOLLAMENTO DEL 

PIANO – OPPURE – CONSTATATO CHE L’INCENDIO E’ DI PICCOLA ENTITA’, NON FA CHIAMARE I VV.F. 
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8.3 PROCEDURA 03 

    ALLARME INCENDIO - GLI ADD. GR. S.E.I.“NON”SPENGONO L’INCENDIO 

IN RISPOSTA ALLA CHIAMATA/SEGNALAZIONE DI UN’EMERGENZA DA PARTE DI UN OCCUPANTE DEGLI 

UFFICI, UN ADDETTO DELLA SQUADRA S.E.I. SI RECHERÀ NEL LUOGO INDICATO PORTANDO CON SE UN 

ESTINTORE PORTATILE.  

LO STESSO ADDETTO, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ RAPIDAMENTE POSSIBILE 

DELLA SEGNALAZIONE DI INCENDIO IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) E GLI ADDETTI 

GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO L’AVVISO, SI DOVRANNO 

RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

L’ADDETTO INTERVENUTO ASSIEME AGLI ADDETTI DEL GR. S.E.I. DEL PIANO GIUNTI SUL POSTO 

ACCERTANO CHE E’ IN CORSO UN INCENDIO E DEVONO: 

1°  -  AVVISARE IMMEDIATAMENTE I VIGILI DEL FUOCO  ………………………………….……………..  

2° - INFORMARE IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O SUO SOSTITUTO) ED ATTIVARSI. 

3° -  AFFRONTARE L’INCENDIO CON GLI ESTINTORI ED I MEZZI A DISPOSIZIONE 

E’ DI FONDAMENTALE IMPORTANZA NON INTERVENIRE CON ACQUA O LIQUIDI SCHIUMOGENI NEI 

QUADRI ELETTRICI PRIMA DI AVER TOLTO L’ELETTRICITÀ 

4° -  VISTA L’IMPOSSIBILITA’ DI SPEGNERE L’INCENDIO DEVONO ISOLARLO IL PIU’ POSSIBILE CHIUDENDO 

LE PORTE DELLE STANZE INTERESSATE E DEVONO COMUNICARE AL RESPONSABILE DELLA SEDE (O SUO 

SOSTITUTO) QUANTO STA ACCADENDO. 

GLI ADDETTI DEL GR. S.E.I. PROVVEDONO AD ATTUARE LE PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE DEL PIANO 

ATTRAVERSO LE VIE DI ESODO E PROVVEDONO A RICHIUDERE, DOPO IL PASSAGGIO E L’USCITA DEGLI 

OCCUPANTI, LE PORTE. 

GLI OCCUPANTI DEL PIANO CHE NEL FRATTEMPO SONO STATI AVVISATI TRAMITE SEGNALE ACUSTICO SI 

RECHERANNO NEI PUNTI DI RACCOLTA PREVISTI, PER LE VERIFICHE DI PRESENZA. 



 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE   

PIANO DI PRIMO SOCCORSO 

DVR - Rev1 / All. 07 

GIUGNO 2021 

 

13 

                    TECNOSERVICECAMERE S.C.p.A.       Piano di Emergenza ed Evacuazione – Piano di Primo Soccorso – CCIAA TV-BL  -   RSPP  Paolo Martin 

SI PRECISA CHE LE PROCEDURE DI CUI SOPRA SONO ADOTTATE SALVO DIVERSO PARERE DEL RESPONSABILE 

DI SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) CHE, SE PRESENTE, COORDINA L’INTERVENTO E DECIDE SECONDO LE 

ESIGENZE DEL MOMENTO. 

INOLTRE, L’ADDETTO GR. S.E.I. AVRA’ IL COMPITO DI SEGNARE GLI ORARI DI INIZIO EMERGENZA, I TEMPI DI 

INTERVENTO E GLI ORARI DI CHIAMATA DELLE PERSONE INTERVENUTE NONCHE’ I TEMPI DI ARRIVO DEI 

VV.F. 

MENTRE GLI ADDETTI DEL PIANO DEVONO RECARSI RAPIDAMENTE SUL LUOGO DELL’INCENDIO, L’ALTRO 

PERSONALE AVVISATO DEVE SVOLGERE LE OPERAZIONI PREVISTE DAL PIANO D’EMERGENZA. 

UN ADDETTO DI DEVE PORRE PRESSO L’ACCESSO STRADALE PER ATTENDERE I VIGILI DEL FUOCO E 

QUANDO I VV.F. GIUNGONO SUL POSTO DEVONO ESSERE FORNITE LORO LE PLANIMETRIE DEI LOCALI E 

DEVONO ESSERE INFORMATI, DAL RESPONSABILE DELLA SEDE (O SUO SOSTITUTO) DELLA SITUAZIONE 

ESISTENTE E DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI. 

DA QUESTO MOMENTO TUTTE LE OPERAZIONI SARANNO COORDINATE DAI VV.F. E PERTANTO TUTTO IL 

PERSONALE OPERATIVO PREVISTO NEL PIANO D’EMERGENZA SI METTERA’ A LORO DISPOSIZIONE. 

GLI ADDETTI GR. S.E.I. ED IL RESPONSABILE DELLE SEDE (O SUO SOSTITUTO) COLLABORERANNO CON I VV.F. 

PRESENTI SUL POSTO PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’INTERVENTO DI SOCCORSO.  

 

 

 N.B.: 

SI PRECISA CHE LE PROCEDURE DI CUI SOPRA SONO ADOTTATE SALVO DIVERSO PARERE DEL RESPONSABILE 

DI SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) CHE, SE PRESENTE, COORDINA L’INTERVENTO E DECIDE SECONDO LE 

ESIGENZE DEL MOMENTO:  

 ES.: CONSTATATO CHE LA SITUAZIONE E’ SOTTO CONTROLLO, NON FA ESEGUIRE LO SFOLLAMENTO DEL 

PIANO – OPPURE – CONSTATATO CHE L’INCENDIO E’ DI PICCOLA ENTITA’, NON FA CHIAMARE I VV.F. 
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8.4 PROCEDURA 04 

  ALLARME GAS  -  FALSO ALLARME 

NEL CASO IN CUI SI DOVESSERO VERIFICARE DELLE FUGHE DI METANO, AVVERTIBILI DAL CARATTERISTICO 

ODORE, OGNI DIPENDENTE CHE AVVERTE TALE ODORE HA IL COMPITO DI AVVISARE IMMEDIATAMENTE GLI 

ADDETTI ALL’EMERGENZA DEL GRUPPO S.E.I. 

L’ADDETTO CHE HA RICEVUTO LA CHIAMATA, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ 

RAPIDAMENTE POSSIBILE DELLA SEGNALAZIONE DI FUGA DI GAS, IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO 

SOSTITUTO) E GLI ADDETTI GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO 

L’AVVISO, SI DOVRANNO RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

L’ ADDETTO AVVISATO SI RECHERA’ SUBITO NELLA ZONA DELL’EDIFICIO SEDE DELLA CENTRALE TERMICA, 

UNICA POSIZIONE CON PRESENZA DI GAS METANO, CHE SI TROVA : 

ü SEDE DI TREVISO…………….LATO ESTERNO EDIFICIO CAMERALE  PROSPICENTE GIARDINI S. ANDREA 

ü SEDE DI BELLUNO……………….ZONA GIARDINO ESTERNO AL PIANO -3  -   DI FRONTE AL “TORRIONE” 

E VERIFICHERA’ LA PRESENZA  O MENO DI FUGA DI GAS. 

L’ADDETTO INTERVENUTO, CONSTATATO IL FALSO ALLARME, AVVISA IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O 

SUO SOSTITUTO) E L’ADDETTO DEL PIANO DELLA CESSATA EMERGENZA ATTRAVERSO UNA TELEFONATA 

PER LA TACITAZIONE DEI TELEFONI IN PREALLARME. 

 

N.B: 

NELLA SEDE PRINCIPALE DI TREVISO E’ PRESENTE NEL LOCALE “CENTRALE TERMICA” UN SISTEMA DI 
RIVELAZIONE DI FUGHE DI GAS. 

SE ATTIVATO,  IL SISTEMA INTERVIENE AUTOMATICAMENTE CON LE SEGUENTI AZIONI: 

× CHIUDE LA LINEA DEL GAS METANO PRINCIPALE 
× SGANCIA L’INTERRUTTORE CHE FORNISCE ENERGIA ELETTRICA ALLA CENTRALE TERMICA 
× ATTIVA UN ALLARME ACUSTICO (IN LOCO) E LUMINOSO (IN PORTINERIA) SPECIFICO PER GAS 
× INVIA UNA TELEFONATA DI AVVISO DELL’ALLARME AI SEGUENTI CELLULARI: 

¶ SILVANO LOVISON (Provveditore) 

¶ GLORIA FIN (Provveditorato) 

¶ PAOLO MARTIN (Tecnoservicecamere – RSPP) 
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8.5 PROCEDURA 05 

  ALLARME GAS  -  FUGA DI METANO SENZA INCENDIO O ESPLOSIONE 

NEL CASO IN CUI SI DOVESSERO VERIFICARE DELLE FUGHE DI METANO, AVVERTIBILI DAL CARATTERISTICO 

ODORE, OGNI DIPENDENTE CHE AVVERTE TALE ODORE HA IL COMPITO DI AVVISARE IMMEDIATAMENTE GLI 

ADDETTI ALL’EMERGENZA DEL GRUPPO S.E.I. 

L’ADDETTO CHE HA RICEVUTO LA CHIAMATA, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ 

RAPIDAMENTE POSSIBILE DELLA SEGNALAZIONE DI FUGA DI GAS, IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO 

SOSTITUTO) E GLI ADDETTI GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO 

L’AVVISO, SI DOVRANNO RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

L’ ADDETTO AVVISATO SI RECHERA’ SUBITO NELLA ZONA DELL’EDIFICIO SEDE DELLA CENTRALE TERMICA, 

UNICA POSIZIONE CON PRESENZA DI GAS METANO, CHE SI TROVA : 

ü SEDE DI TREVISO…………….LATO ESTERNO EDIFICIO CAMERALE  PROSPICENTE GIARDINI S. ANDREA 

ü SEDE DI BELLUNO……………….ZONA GIARDINO ESTERNO AL PIANO -3  -   DI FRONTE AL “TORRIONE” 

E VERIFICHERA’ LA PRESENZA  O MENO DI FUGA DI GAS. 

L’ADDETTO INTERVENUTO, CONSTATATA LA PRESENZA DI GAS METANO, ASSIEME AI COMPONENTI DEL 

GR. S.E.I. GIUNTI SUL POSTO, DEVE AGIRE IN QUESTO MODO: 

- CHIUDERE LA VALVOLA MANUALE DI INTERCETTAZIONE GENERALE DEL GAS POSTA ALL’ESTERNO 

DELL’EDIFICIO CENTRALE TERMICA 

- TOLGLIERE TENSIONE ELETTRICA AGLI IMPIANTI ATTRAVERSO L’INTERRUTTORE ELETTRICO GENERALE 

- FAVORIRE LA VENTILAZIONE DELL’AMBIENTE APRENDO I SERRAMENTI PER DILUIRE I GAS IN MODO CHE 

RAGGIUNGANO LIVELLI INFERIORI ALLE SOGLIE DI PERICOLOSITÀ 

- STARE PRONTI AD INTERVENIRE CON ESTINTORI ED IDRANTI 

SE CON QUESTI INTERVENTI LA SITUAZIONE DI RISCHIO NON È STATA RISOLTA, GLI ADDETTI DEL GR. S.E.I. 

PROSEGUONO CON LE SEGUENTI OPERAZIONI: 

- AZIONANO IL SEGNALE DI ALLARME 

- AVVISANO I VIGILI DEL FUOCO……………………………………………………………………………………….  

- SE NECESSARIO AVVIANO L’EVACUAZIONE DEL PERSONALE SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE 
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- SI PONGONO PRESSO L’ACCESSO STRADALE PER ATTENDERE I VIGILI DEL FUOCO E PER INFORMARLI 

DELLA SITUAZIONE CONSEGNANDO LA PLANIMETRIA DELL’EDIFICIO. 

DA QUESTO MOMENTO TUTTE LE OPERAZIONI SARANNO COORDINATE DAI VV.F. E PERTANTO TUTTO IL 

PERSONALE OPERATIVO PREVISTO NEL PIANO D’EMERGENZA SI METTERA’ A LORO DISPOSIZIONE. 

GLI ADDETTI GR. S.E.I. ED IL RESPONSABILE DELLE SEDE (O SUO SOSTITUTO) COLLABORERANNO CON I VV.F. 

PRESENTI SUL POSTO PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’INTERVENTO DI SOCCORSO.  

 

 

N.B: 

NELLA SEDE PRINCIPALE DI TREVISO E’ PRESENTE NEL LOCALE “CENTRALE TERMICA” UN SISTEMA DI 
RIVELAZIONE DI FUGHE DI GAS. 

SE ATTIVATO,  IL SISTEMA INTERVIENE AUTOMATICAMENTE CON LE SEGUENTI AZIONI: 

× CHIUDE LA LINEA DEL GAS METANO PRINCIPALE 
× SGANCIA L’INTERRUTTORE CHE FORNISCE ENERGIA ELETTRICA ALLA CENTRALE TERMICA 
× ATTIVA UN ALLARME ACUSTICO (IN LOCO) E LUMINOSO (IN PORTINERIA) SPECIFICO PER GAS 
× INVIA UNA TELEFONATA DI AVVISO DELL’ALLARME AI SEGUENTI CELLULARI: 

¶ SILVANO LOVISON (Provveditore) 

¶ GLORIA FIN (Provveditorato) 

¶ PAOLO MARTIN (Tecnoservicecamere – RSPP) 
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8.6 PROCEDURA 06 

  ALLARME GAS  -  FUGA DI METANO CON INCENDIO 

NEL CASO IN CUI SI DOVESSERO VERIFICARE DELLE FUGHE DI METANO, AVVERTIBILI DAL CARATTERISTICO 

ODORE, OGNI DIPENDENTE CHE AVVERTE TALE ODORE HA IL COMPITO DI AVVISARE IMMEDIATAMENTE GLI 

ADDETTI ALL’EMERGENZA DEL GRUPPO S.E.I. 

L’ADDETTO CHE HA RICEVUTO LA CHIAMATA, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ 

RAPIDAMENTE POSSIBILE DELLA SEGNALAZIONE DI FUGA DI GAS, IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO 

SOSTITUTO) E GLI ADDETTI GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO 

L’AVVISO, SI DOVRANNO RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

L’ ADDETTO AVVISATO SI RECHERA’ SUBITO NELLA ZONA DELL’EDIFICIO SEDE DELLA CENTRALE TERMICA, 

UNICA POSIZIONE CON PRESENZA DI GAS METANO, CHE SI TROVA : 

ü SEDE DI TREVISO…………….LATO ESTERNO EDIFICIO CAMERALE  PROSPICENTE GIARDINI S. ANDREA 

ü SEDE DI BELLUNO……………….ZONA GIARDINO ESTERNO AL PIANO -3  -   DI FRONTE AL “TORRIONE” 

E VERIFICHERA’ LA PRESENZA  O MENO DI FUGA DI GAS. 

L’ADDETTO INTERVENUTO, CONSTATATA LA PRESENZA DI GAS METANO, ASSIEME AI COMPONENTI DEL 

GR. S.E.I. GIUNTI SUL POSTO, DEVE AGIRE IN QUESTO MODO: 

- CHIUDERE LA VALVOLA GENERALE DEL COMBUSTIBILE POSTA ALL’ESTERNO DEL LOCALE 

- TOLGIERE TENSIONE AGENDO SULL’INTERRUTTORE GENERALE INSTALLATO ALL’ESTERNO DEL LOCALE 

C.T. E CHIARAMENTE INDIVIDUATO DA UN CARTELLO 

- INTERVENIRE CON ESTINTORI PORTATILI O CON IDRANTI IN FUNZIONE DELL’ENTITÀ DELL’INCENDIO 

E’ DI FONDAMENTALE IMPORTANZA NON INTERVENIRE CON ACQUA O LIQUIDI SCHIUMOGENI NEI 

QUADRI ELETTRICI PRIMA DI AVER TOLTO L’ELETTRICITÀ 

- AZIONARE IL SEGNALE DI ALLARME 

- AVVISARE I VIGILI DEL FUOCO …………………………………………………………………………………...….  

- SE NECESSARIO, AVVIARE L’EVACUAZIONE DEL PERSONALE SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE 

- PORSI PRESSO L’ACCESSO STRADALE PER ATTENDERE I VIGILI DEL FUOCO E PER INFORMARLI DELLA 

SITUAZIONE CONSEGNANDO LA PLANIMETRIA DELL’EDIFICIO 
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DA QUESTO MOMENTO TUTTE LE OPERAZIONI SARANNO COORDINATE DAI VV.F. E PERTANTO TUTTO IL 

PERSONALE OPERATIVO PREVISTO NEL PIANO D’EMERGENZA SI METTERA’ A LORO DISPOSIZIONE. 

GLI ADDETTI GR. S.E.I. ED IL RESPONSABILE DELLE SEDE (O SUO SOSTITUTO) COLLABORERANNO CON I VV.F. 

PRESENTI SUL POSTO PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’INTERVENTO DI SOCCORSO.  

 

 

N.B: 

NELLA SEDE PRINCIPALE DI TREVISO E’ PRESENTE NEL LOCALE “CENTRALE TERMICA” UN SISTEMA DI 
RIVELAZIONE DI FUGHE DI GAS. 

SE ATTIVATO,  IL SISTEMA INTERVIENE AUTOMATICAMENTE CON LE SEGUENTI AZIONI: 

× CHIUDE LA LINEA DEL GAS METANO PRINCIPALE 
× SGANCIA L’INTERRUTTORE CHE FORNISCE ENERGIA ELETTRICA ALLA CENTRALE TERMICA 
× ATTIVA UN ALLARME ACUSTICO (IN LOCO) E LUMINOSO (IN PORTINERIA) SPECIFICO PER GAS 
× INVIA UNA TELEFONATA DI AVVISO DELL’ALLARME AI SEGUENTI CELLULARI: 

¶ SILVANO LOVISON (Provveditore) 

¶ GLORIA FIN (Provveditorato) 

¶ PAOLO MARTIN (Tecnoservicecamere – RSPP) 
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8.7 PROCEDURA 07 

  ALLARME GAS  -  FUGA DI METANO CON ESPLOSIONE 

NEL CASO IN CUI SI DOVESSE VERIFICARE UN’ESPLOSIONE DOVUTA A FUGHE DI GAS, OGNI DIPENDENTE  CHE 

SI VIENE A TROVARE NELLE VICINANZE DELLA ZONA INTERESSATA, HA IL COMPITO DI AVVISARE 

IMMEDIATAMENTE GLI ADDETTI ALL’EMERGENZA DEL GRUPPO S.E.I. 

L’ADDETTO CHE HA RICEVUTO LA CHIAMATA, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ 

RAPIDAMENTE POSSIBILE DELLA SEGNALAZIONE DI ESPLOSIONE, IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO 

SOSTITUTO) E GLI ADDETTI GRUPPO S.E.I. DEL PIANO ATTRAVERSO IL NUMERO 888. UNA VOLTA RICEVUTO 

L’AVVISO, SI DOVRANNO RECARE ANCH’ESSI SUL LUOGO SEGNALATO. 

L’ ADDETTO AVVISATO SI RECHERA’ SUBITO NELLA ZONA DELL’EDIFICIO SEDE DELLA CENTRALE TERMICA, 

UNICA POSIZIONE CON PRESENZA DI GAS METANO, CHE SI TROVA : 

ü SEDE DI TREVISO…………….LATO ESTERNO EDIFICIO CAMERALE  PROSPICENTE GIARDINI S. ANDREA 

ü SEDE DI BELLUNO……………….ZONA GIARDINO ESTERNO AL PIANO -3  -   DI FRONTE AL “TORRIONE” 

L’ADDETTO INTERVENUTO, CONSTATATA L’ESPLOSIONE, ASSIEME AI COMPONENTI DEL GR. S.E.I. GIUNTI 

SUL POSTO, DEVE AGIRE IN QUESTO MODO: 

- CHIUDERE LA VALVOLA GENERALE DEL GAS POSTA ALL’ESTERNO DEL LOCALE  (SE NON DANNEGGIATA 

DALL’ESPLOSIONE ) 

- AZIONARE IL SEGNALE DI ALLARME 

- AVVISARE I VIGILI DEL FUOCO ………………………………………………………………………………………  

- AVVIARE L’EVACUAZIONE DEL PERSONALE SECONDO LE PROCEDURE PREVISTE 

-    TOLGLIERE TENSIONE AGLI IMPIANTI ATTRAVERSO L’INTERRUTTORE ELETTRICO GENERALE 

- PORSI PRESSO L’ACCESSO STRADALE PER ATTENDERE I VIGILI DEL FUOCO E PER INFORMARLI DELLA 

SITUAZIONE (EVENTUALMENTE CONSEGNANDO LA PLANIMETRIA DELLO STABILIMENTO) 

DA QUESTO MOMENTO TUTTE LE OPERAZIONI SARANNO COORDINATE DAI VV.F. E PERTANTO TUTTO IL 

PERSONALE OPERATIVO PREVISTO NEL PIANO D’EMERGENZA SI METTERA’ A LORO DISPOSIZIONE. 

GLI ADDETTI GR. S.E.I. ED IL RESPONSABILE DELLE SEDE (O SUO SOSTITUTO) COLLABORERANNO CON I VV.F. 

PRESENTI SUL POSTO PER IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’INTERVENTO DI SOCCORSO.  
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SI PRECISA CHE LE PROCEDURE DI CUI SOPRA SONO ADOTTATE SALVO DIVERSO PARERE DEL RESPONSABILE 

DI SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) CHE, SE PRESENTE, COORDINA L’INTERVENTO E DECIDE SECONDO LE 

ESIGENZE DEL MOMENTO. 

 

 

N.B: 

NELLA SEDE PRINCIPALE DI TREVISO E’ PRESENTE NEL LOCALE “CENTRALE TERMICA” UN SISTEMA DI 
RIVELAZIONE DI FUGHE DI GAS. 

SE ATTIVATO,  IL SISTEMA INTERVIENE AUTOMATICAMENTE CON LE SEGUENTI AZIONI: 

× CHIUDE LA LINEA DEL GAS METANO PRINCIPALE 
× SGANCIA L’INTERRUTTORE CHE FORNISCE ENERGIA ELETTRICA ALLA CENTRALE TERMICA 
× ATTIVA UN ALLARME ACUSTICO (IN LOCO) E LUMINOSO (IN PORTINERIA) SPECIFICO PER GAS 
× INVIA UNA TELEFONATA DI AVVISO DELL’ALLARME AI SEGUENTI CELLULARI: 

¶ SILVANO LOVISON (Provveditore) 

¶ GLORIA FIN (Provveditorato) 

¶ PAOLO MARTIN (Tecnoservicecamere – RSPP) 
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8.8 PROCEDURA 08 

ALLARME TERREMOTO  -  NORME DI COMPORTAMENTO PER TUTTO IL 

PERSONALE 

Le scosse sismiche, che accompagnano un terremoto, giungono perlopiù inattese; non è pertanto possibile 
prendere alcuna precauzione preliminare e bisogna cercare di fronteggiare l’emergenza non appena questa 
si verifica. Un terremoto di solito si manifesta con violente scosse iniziali, sussultorie od ondulatorie, 
seguite da alcuni momenti di pausa, con successive scosse di intensità assai inferiore a quella iniziale. Anche 
queste scosse sono comunque pericolose, per la possibilità che causino il crollo di strutture già lesionate 
dalle scosse iniziali. 

IN CASO DI TERREMOTO SI DEVE 

× RESTARE CALMI 

× PREPARARSI A FRONTEGGIARE LA POSIBILITA’ DI ULTERIORI SCOSSE 

× RIFUGIARSI: 

ü SOTTO UN TAVOLO, QUELLO CHE APPARE PIU’ ROBUSTO  

ü ADDOSSARSI ALLE PARETI PERIMETRALI, PER EVITARE IL RISCHIO DI SFONDAMENTO DEL 

PAVIMENTO 

ü NEL VANO DI UNA PORTA CHE SI APRE SU UN MURO MAESTRO 

ü IN UN SOTTOSCALA 

× ALLONTANARSI DA FINESTRE, SPECCHI, VETRINE, LAMPADARI, SCAFFALI, APPARATI ELETTRICI 

× STARE ATTENTI ALLA CADUTA DI OGGETTI 

× APRIRE LE PORTE CON MOLTA PRUDENZA, SAGGIANDO IL PAVIMENTO, LE SCALE ED I 

PIANEROTTOLI PRIMA DI PASSARCI SOPRA, APPOGIANDOVI SOPRA PRIMA IL PIEDE CHE NON 

SOPPORTA IL PESO DEL CORPO, INDI AVANZANDO VERSO L’USCITA 

× SPOSTARSI LUNGO I MURI, ANCHE DISCENDENDO LE SCALE. QUESTE SONO LE AREE 

STRUTTURALMENTE PIU’ ROBUSTE 

× CONTROLLARE LA PRESENZA DI CREPE – LE CREPE ORIZZONTALI SONO PIU’ PERICOLOSE DI QUELLE 

VERTICALI, PERCHE’ INDICANO CHE I MURI SONO SOLLECITATI VERSO L’ESTERNO. 

× NON USARE GLI ASCENSORI 

× NON USARE ACCENDINI O FIAMMIFERI – LE SCOSSE POTREBBERO AVER ROTTO O FESSURATO LE 

TUBAZIONI DEL GAS 

× EVITARE DI USARE I TELEFONI, SALVO IN CASO DI URGENZA 

× NON DIFFONDERE INFORMAZIONI NON VERIFICATE 

× ALLONTANARSI SUBITO DALL’EDIFICIO E RECARSI NEL PUNTO DI RACCOLTA SENZA ATTENDERE IL 

SEGNALE DI EVACUAZIONE – E’ POSSIBILE IL COLLASSO DELLE STRUTTURE D’EMERGENZA 

× NON SPOSTARE UNA PERSONA TRAUMATIZZATA, A MENO CHE NON SIA IN EVIDENTE/IMMEDIATO 

PERICOLO DI VITA (crollo imminente, incendio che si sta avvicinando, ecc…) E CHIAMARE I 

SOCCORSI, SEGNALANDO CON ACCURATEZZA LA POSIZIONE DELLA PERSONA INFORTUNATA 
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8.9 PROCEDURA 09 

EMERGENZA DA TELEFONATA TERRORISTICA O MINACCIA DI BOMBA 

Anche se la telefonata in genere viene filtrata dal centralino, chiunque può aver l’occasione di ricevere una 

telefonata terroristica, nella quale si segnala la presenza di un ordigno o la minaccia di depositarlo 

nell’insediamento. 

Quando si riceve una minaccia di bomba: 

ü ASCOLTARE 

ü MANTENERE LA CALMA 

ü NON INTERROMPERE IL CHIAMANTE 

ü CERCARE DI CARPIRE IL MASSIMO DI INFORMAZIONI TENENDO IL CHIAMANTE IN LINEA IL 

MAGGIOR TEMPO POSSIBILE 

ü RICHIAMARE L’ATTENZIONE DI UN COLLEGA O DI UN SUPERIORE CON DEI SEGNALI 

CONVENZIONALI MENTRE IL CHIAMANTE E’ ANCORA AL TELEFONO 

ü TERMINATA LA CHIAMATA, INFORMARE IMMEDIATAMENTE L’ADDETTO PIU’ VICINO E REPERIBILE; 

QUESTO AVVISERA’ TEMPESTIVAMENTE IL RESPONSABILE DI SEDE 

ü NON INFORMARE NESSUN ALTRO, PER EVITARE DI DIFFONDERE PANICO INCONTROLLATO! 

ü COMPILARE IMMEDIATAMENTE LA CHECK LIST CHE E’ STATA CONSEGNATA IN FASE DI 

ADDESTRAMENTO E CONSEGNARLA A CHI DI DOVERE. 

 

CHECK LIST PER TELEFONATE TERRORISTICHE E MINACCE DI BOMBE 

______________Da compilare immediatamente______________ 

DOMANDA RISPOSTA DATA DAL CHIAMANTE 

Quando esploderà la Bomba? 
 

Dov’è collocata? 
 

A che cosa assomiglia? 
 

Perché avete posto la Bomba? 
 

 

 



 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE   

PIANO DI PRIMO SOCCORSO 

DVR - Rev1 / All. 07 

GIUGNO 2021 

 

23 

                    TECNOSERVICECAMERE S.C.p.A.       Piano di Emergenza ed Evacuazione – Piano di Primo Soccorso – CCIAA TV-BL  -   RSPP  Paolo Martin 

_________________Caratteristiche di identificazione del chiamante_________________ 

SESSO Maschile Femminile 

ETA’ STIMATA Infantile 15/20 20/50 Oltre 

ACCENTO Italiano  Straniero 

INFLESSIONE DIALETTALE 
----------------------------------------------------------------------------------------------- 

TONO DI VOCE Rauco Squillante Forte Debole 

MODO DI PARLARE 
Veloce                                   Normale                                   Lento 

DIZIONE 
Nasale                                    Neutra                             Erre Moscia 

SOMIGLIANTE A VOCI NOTE Sì No 

INTONAZIONE 
                   Calma                               Emotiva                                   Volgare 

RUMORI DI FONDO  
------------------------------------------------------------------------------------------------ 

IL CHIAMANTE SEMBRA 
CONOSCERE BENE LA ZONA? 

Sì No 

 

Data……………………………………………Ora…………………………Durata della chiamata……………………………………………… 

Provate a trascrivere le esatte parole utilizzate dal chiamante nel fare la minaccia 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Il vostro nome-cognome……………………………………………………………………………………………………………………………….. 

Chi avete contattato dopo questa telefonata……………………………………………………………………………………………….. 

Note 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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9.PIANO DI EVACUAZIONE 

Il piano di evacuazione ha lo scopo di consentire una rapida e sicura evacuazione dei locali. 

La planimetria di emergenza del piano dell’edificio interessato, è esposta nei luoghi di transito degli 

ambienti camerali con l’indicazione: 

ü DEGLI UFFICI DEL PIANO………………………………….…  

ü DEI PERCORSI DI ESODO DA SEGUIRE…………………….  

ü DELLE USCITE DI EMERGENZA ……………………………….  

ü DELLA DISTRIBUZIONE DEGLI ESTINTORI ……………….  

 

ü DELLA DISTRIBUZIONE DEGLI IDRANTI………………… 

ü DEL PUNTO DI RACCOLTA…………………………………….              

ü DELLE CASSETTE DI PRONTO SOCCORSO……………….         

ü DEI PULSANTI DI ALLARME……………………………………..             

ü DEI PULSANTI DI SGANCIO……………………………………..                                            

 

Per quanto riguarda le misure relative alle vie di uscita in caso di incendio (all. lll D.M. n° 64), viene stabilito 

che per far sì che il sistema delle vie di uscita sia soddisfacente, è da tenere presente: 

 

× DOVE SI TROVANO LE PERSONE QUANDO UN INCENDIO ACCADE 

× I PERICOLI DI INCENDIO NEL LUOGO DI LAVORO 

× IL NUMERO DELLE VIE DI USCITA ALTERNATIVE DISPONIBILI 

 

Perché il piano di emergenza sia veramente efficace è necessario che sia perfettamente conosciuto da tutto 

il personale e sperimentato sul campo, attraverso interventi di informazione e formazione ed almeno una 

esercitazione annua. 
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9.1 PROCEDURA 10 

PIANO DI EVACUAZIONE  -  EVACUAZIONE DEI LOCALI  

NORME DI COMPORTAMENTO DELLA SQUDRA EMERGENZA INTERNA – Gr. S.E.I. 

L’ordine di evacuazione dei locali può essere annunciato da suono bitonale e dall’accensione delle targhe 

ottico-acustiche dislocate nelle sedi, al fine di garantire una contemporaneità di avviso in tutti i locali.          

E’ possibile che l’addetto avvisi verbalmente i presenti. Le operazioni di evacuazione dei locali sono gestite 

dagli Addetti nominati ad attuare le misure di antincendio ed evacuazione dei locali (Squadra Emergenza 

Interna – Gruppo S.E.I.) che, una volta attivati: 

 

× PROVVEDONO A MANTENERE A DOVUTA DISTANZA IL PERSONALE E SEGNALANO AD ESSI LE VIE 

DI ESODO E I PERCORSI PER ALLONTANARSI IN MODO ORDINATO E SICURO DAL LUOGO 

DELL’INCENDIO 
 

× PROVVEDONO AD APRIRE LE USCITE DI SICUREZZA ED A INDICARLE AL PUBBLICO AL FINE DI 

AGEVOLARE L’ESODO DAI LOCALI 
 

 

× FORNISCONO LE INDICAZIONI NECESSARIE A CONSENTIRE UN SICURO ED AGEVOLE DEFLUSSO 

DELLE PERSONE DAI LOCALI INCIDENTATI 
 

× PROVVEDONO QUALORA SI PRESENTI LA NECESSITÀ AD AIUTARE LE PERSONE DISABILI, ANZIANE, 

ECC… A RAGGIUNGERE LE USCITE E/O LE ZONE SICURE 
 

× FORNISCONO LE INDICAZIONI PER RAGGIUNGERE IL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO STABILITO 

DAL PIANO DI EVACUAZIONE E SITUATO NELLA ZONA ANTISTANTE L’EDIFICIO CAMERALE.                                                

IN PARTICOLARE: 

                                                                       

SEDE DI TREVISO …………………………….. ZONA CENTRALE DI PIAZZA BORSA A TREVISO 

SEDE DI BELLUNO……………. ZONA  CENTRALE DI PIAZZA SANTO STEFANO A BELLUNO 

SEDE DI CONEGLIANO…….. LATO STRADA OPPOSTO DI VIA PARRILLA A CONEGLIANO 
 
 

× RIMANGONO A DISPOSIZIONE DEI VV.F. 

 

Il responsabile della Sede o un suo sostituto, assistito dagli addetti del Gruppo S.E.I., verifica che nessuno 

dei presenti nei locali al momento dell’incidente manchi all’appello. 

Il Responsabile, o suo sostituto, si accerta dello stato di salute dei presenti ed eventualmente avvia il Primo 

Soccorso sanitario secondo le procedure. 
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9.2 PROCEDURA 11 

PIANO DI EVACUAZIONE  -  EVACUAZIONE DEI LOCALI  

NORME DI COMPORTAMENTO DI TUTTO IL PERSONALE PRESENTE NELL’EDIFICIO 

Tutto il personale presente nell’edificio, potrà attivare direttamente le procedure di emergenza solo in caso 
di irreperibilità degli incaricati preposti o, comunque, in caso di pericolo grave ed immediato. 

In particolare tutto il personale presente ha l’obbligo di: 

1. SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE AGLI ADDETTI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA INTERNA OGNI 
EVENTO PERICOLOSO per cose o persone che si è verificato negli ambienti di lavoro (es.: incendio, 
scoppio, infortunio, malore, ecc…); 

2. ASTENERSI DALL’EFFETTUARE INTERVENTI DIRETTI SUGLI IMPIANTI E SULLE PERSONE (salvo 
laddove sia impossibile contattare un addetto, ovvero in situazioni di pericolo grave ed immediato). 

3. NON DOVRÀ UTILIZZARE ATTREZZATURE ANTINCENDIO O DI PRONTO SOCCORSO, o effettuare 
interventi e/o manovre su quadri elettrici o sugli impianti tecnologici (idrico, termico, 
condizionamento, ecc…) SENZA AVER RICEVUTO ADEGUATE ISTRUZIONI. 

Tutto il personale deve, altresì, applicare le seguenti norme comportamentali in caso di esodo dai locali, al 
verificarsi di una situazione di emergenza: 

A. RESTARE CALMI E ALLONTANARSI ORDINATAMENTE dai locali, evitando ogni forma di panico e non 
si deve attardare a raccogliere effetti personali o altro, non appena percepito l’apposito avviso di 
allarme. 

B. CHIUDERE NON A CHIAVE le finestre e le porte degli ambienti di lavoro solo se gli stessi siano stati 
completamente evacuati. 

C. NON USARE IN NESSUN CASO ascensori o montacarichi. 
D. SEGUIRE IL PERCORSO DI ESODO contrassegnato dalla apposita segnaletica (salvo diversa 

indicazione da parte degli addetti all’evacuazione) 
E. DEFLUIRE RAPIDAMENTE E SENZA CORRERE verso i percorsi di fuga sino alle uscite di emergenza 

per portarsi al PUNTO DI RACCOLTA esterno (curando di non ostacolare l’accesso e l’opera dei 
soccorritori). 

Nel caso in cui il fuoco o il fumo rendessero impraticabile le vie di esodo, il corridoio e le scale, si 
deve rientrare nel locale chiudendo bene la porta, quindi segnalare la propria presenza dalla 
finestra in attesa dell’arrivo dei soccorritori. Se invece si è obbligati a percorrere i locali invasi dal 
fumo è necessario camminare carponi, con fazzoletto a protezione di naso/bocca, in modo da 
rimanere sotto il fumo stesso, per respirare meglio. Spostarsi lungo i muri, anche scendendo le 
scale perché queste aree sono quelle strutturalmente più robuste. Aprire le porte con estrema 
cautela, prima di aprirla toccarla per sentire se è calda. 

F. NON RIENTRARE per nessun motivo nei locali appena evacuati 
G. COLLABORARE CON GLI ADDETTI al soccorso di emergenza e con i soccorritori esterni (VV.F. – ecc…) 
H. NON ALLONTANARSI DAL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO senza autorizzazione degli addetti 

all’emergenza, dove verrà fatto l’appello dei presenti.  
N.B.:  i lavoratori che si trovino fuori dal proprio ufficio la momento dell’allarme dovranno servirsi 
della via di esodo più vicina e segnalare la propria presenza una volta giunti al punto di raccolta. 
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10. PIANO DI PRONTO SOCCORSO 

Non essendo la struttura dotata di personale medico o paramedico, il servizio di pronto soccorso è 

assicurato dalla chiamata al n° 118 della città di TREVISO e BELLUNO o sede delle città ospitanti le sedi 

distaccate della Camera di Commercio. 

Con il piano di pronto soccorso sanitario la struttura si è dotata di un mezzo operativo per far fronte 

all’emergenza di soccorso sanitario. 

I MEZZI MATERIALI IN DOTAZIONE ALLA STRUTTURA SONO: 

× CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO SANITARIO              

 

  

× PRONTUARIO DEL PRONTO SOCCORSO SANITARIO                 
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10.1 PROCEDURA 12 

PROCEDURA DI PRIMO SOCCORSO  -  INTERVENTO SQUADRA S.E.I. 

IN RISPOSTA ALLA CHIAMATA/SEGNALAZIONE DI UN’EMERGENZA SANITARIA O DI UN’INFORTUNIO DA 

PARTE DI UN OCCUPANTE DEGLI UFFICI  ……………..     

……………..UN ADDETTO DELLA SQUADRA S.E.I. SI RECHERÀ NEL LUOGO INDICATO PORTANDO CON SE LA 

CASSETTA DI PRIMO SOCCORSO O VALIGETTA PORTATILE. 

                                                                                

L’ADDETTO UNA VOLTA GIUNTO SUL LUOGO DELL’INFORTUNIO, ATTUERA’ TUTTE LE AZIONI PRATICHE DI 

PRIMO SOCCORSO AL FINE DI LIMITARE L’EMERGENZA O URGENZA. 

 

LO STESSO ADDETTO, COMPATIBILMENTE CON LA SITUAZIONE, AVVISERÀ IL PIÙ RAPIDAMENTE 

POSSIBILE DELLA SEGNALAZIONE IL RESPONSABILE DELLA SEDE (O UN SUO SOSTITUTO) ED EFFETTUERA’ 

LA CHIAMATA AL NUMERO 118. 
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10.2 PROCEDURA 13 

PROCEDURA DI PRIMO SOCCORSO- COMPORTAMENTO DI TUTTO IL PERSONALE  

CHIUNQUE DEL PERSONALE DIPENDENTE INTERNO CHE RILEVA UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA, 

                         

DEVE 

ALLERTARE TELEFONICAMENTE O DIRETTAMENTE OPURE ATTRAVERSO IL RESPONSABILE D’UFFICIO GLI 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO S.E.I.,  SEGNALANDO L’ESATTA UBICAZIONE, LA NATURA E 

L’ENTITA’ DELL’EMERGENZA SANITARIA.  

                     

 

NON DEVE 

SOTTOVALUTARE L’EVENTO ED OMETTERE DI AVVERTIRE I RESPONSABILI PREPOSTI DELLA SITUAZIONE DI 

EMERGENZA RILEVATA IN ATTO 
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10.3 CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

¶ Guanti sterili monouso (n.5 paia); 

¶ Visiera paraschizzi; 

¶ Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (n.1); 

¶ Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0,9%) da 500 ml (n.3); 

¶ Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (n.10); 

¶ Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (n.2); 

¶ Teli sterili monouso (n.2); 

¶ Pinzette da medicazione sterili monouso (n.2); 

¶ Confezione di rete elastica di misura media (n.1); 

¶ Confezione di cotone idrofilo (n.1); 

¶ Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (n.2); 

¶ Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (n.2); 

¶ Un paio di forbici; 

¶ Lacci emostatici (n.3); 

¶ Ghiaccio pronto uso (due confezioni); 

¶ Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (n.2); 

¶ Termometro; 

¶ Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa”.   

10.4 CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

¶ “Guanti sterili monouso (n.2 paia); 

¶ Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (n.1); 

¶ Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (n.1); 

¶ Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (n.1); 

¶ Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (n.3); 

¶ Pinzette da medicazione sterili monouso (n.1); 

¶ Confezione di cotone idrofilo (n.1); 

¶ Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (n.1); 

¶ Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (n.1); 

¶ Rotolo di benda orlata alta cm 10 (n.1); 

¶ Un paio di forbici (n.1); 

¶ Un laccio emostatico (n.1); 

¶ Confezione di ghiaccio pronto uso (n.1); 

¶ Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (n.1); 

¶ Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza”.  
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10.5 COS’E’ IL 118 

  CHE COS’È IL NUMERO 118 
 
 
• 118 è il numero telefonico, unico su tutto il territorio nazionale, di riferimento per tutti i casi di richiesta 
di soccorso sanitario in una situazione di emergenza-urgenza. 
• Il numero 118 mette in contatto il cittadino con una Centrale Operativa che riceve le chiamate, valuta la 
gravità della situazione e, se necessario, invia personale e mezzi di soccorso adeguati alle specifiche 
situazioni di bisogno. 
 
La centrale coordinerà il soccorso dal luogo dell’evento fino all’ospedale più idoneo. 
• 118 è un numero gratuito ed è attivo su tutto il territorio nazionale, 24 ore su 24. 
• Il numero 118 può essere chiamato da qualsiasi telefono, fisso o cellulare. 
 
I cellulari sono abilitati a effettuare chiamate verso i numeri di soccorso (118, 112, 113, 115) anche se la 
scheda non ha credito. Se si chiama da una cabina telefonica non è necessario né il gettone né la scheda. 

 

               QUANDO CHIAMARE IL 118 E COSA DIRE                      
                                                                                                                
 
In tutte quelle situazioni in cui ci può essere rischio per la vita o l’incolumità di una persona come nel caso 
di: 
 
- DIFFICOLTÀ O ASSENZA DI RESPIRO 

- DOLORE AL PETTO 

- PERDITA DI COSCIENZA PROLUNGATA   (LA PERSONA NON PARLA E NON RISPONDE) 

- TRAUMA E FERITE CON EMORRAGIE EVIDENTI 

- INCIDENTE (DOMESTICO, STRADALE, SPORTIVO, AGRICOLO, INDUSTRIALE) 

- DIFFICOLTÀ A PARLARE  

- DIFFICOLTÀ/ INCAPACITÀ NELL’USO DI UNO O DI ENTRAMBI GLI ARTI DELLO   STESSO LATO 

- SEGNI DI SOFFOCAMENTO, DI AVVELENAMENTO, DI ANNEGAMENTO O USTIONE. 

 
chiamare da qualsiasi apparecchio, il numero telefonico gratuito "118"; a qualunque ora del giorno e della 

notte………………… 
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 ………risponderà un operatore della Centrale Operativa 118 che chiederà di rispondere con chiarezza alle 

seguenti domande: 

                                                                          

¶ CHI SEI 

¶ DA DOVE CHIAMI 

¶ COSA È SUCCESSO 

¶ DOVE È SUCCESSO 

¶ QUANTE SONO LE PERSONE COINVOLTE 

¶ IN QUALI CONDIZIONI È IL FERITO 

 
 
Immediatamente dopo la chiamata partiranno i soccorsi. 

 
  
   
  
COME CHIAMARE IL NUMERO 118 
 
• Comporre il numero telefonico 118. 

• Rispondere con calma alle domande poste dall’operatore e rimanere in linea fino a quando viene 

richiesto. 

• Fornire il proprio numero telefonico. 

• Indicare il luogo dell’accaduto (comune, via, civico). 

• Spiegare l’accaduto (malore, incidente, ecc.) e riferire ciò che si vede. 

• Indicare quante persone sono coinvolte. 

• Comunicare le condizioni della persona coinvolta: risponde, respira, sanguina, ha dolore? 

• Comunicare particolari situazioni: bambino piccolo, donna in gravidanza, persona anziana, persona con 

malattie conosciute (cardiopatie, asma, diabete, epilessia, ecc.). 
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IMPORTANTE 
ᵼ La conversazione va svolta con voce chiara e debbono essere fornite tutte le notizie richieste 

dall’operatore che ha il compito di analizzarle: non è una perdita di tempo!! 

ᵼ A fine conversazione accertarsi che il ricevitore sia stato rimesso a posto. 

ᵼ Lasciare libero il telefono utilizzato per chiamare i soccorsi: si potrebbe essere contattati in qualsiasi 

momento dalla Centrale Operativa per ulteriori chiarimenti o istruzioni. 

  
IN ATTESA DI SOCCORSI 
 
COSA FARE 

• Attenersi alle disposizioni telefoniche date dal personale del 118. 

• Coprire il paziente e proteggerlo dall’ambiente. 

• Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

• In caso di incidente, non ostacolare l’arrivo dei soccorsi e segnalare il pericolo ai passanti. 

COSA NON FARE 

• NON lasciarsi prendere dal panico. 

• NON spostare la persona traumatizzata se non strettamente necessario per situazioni di pericolo 

ambientale (gas, incendio, pericolo di crollo imminente, ecc.). 

• NON somministrare cibi o bevande. 

• NON fare assumere farmaci. 

  
 
 

IMPORTANTE 
NON occupare MAI la linea del numero telefonico utilizzato per chiamare i soccorsi: si potrebbe essere 

contattati in qualsiasi momento dalla Centrale Operativa per ulteriori chiarimenti o istruzioni. 
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11. PLANIMETRIE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA 
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12. SCHEDE SINTETICHE                                                                                                  
“Norme di comportamento da adottare in situazione di Emergenza” 

 

SCHEDE SINTETICHE  

 

ü TREVISO 

ü BELLUNO 
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